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ITALIA 


L'indennità a Firenze. 

Fra lo quistioni accessorie a sui lia dato Inogo 
l'occupazione di Roma è sotta pure quella di ana 
indennità a dare ‘alla presonto) capitale provviso: 
ria, Firenzo, la quale, por essere sede del Go: 
verno, stanziò molte spese a cui probabilmente 
mon avrebbe pensato e da chi essa non può ri- 
‘envare ora tutto il frutto sperato. Non ci mara- 
Viglia che i anoi magistrati municipali abbiano 
‘ponsato di sfrvittave l'impresa di Roma per proy- 
vedere agl'interessi materiali. dei loro ammini: 
‘strati: ma orediamo che una popolazione In quale 
diede la più lodovolo prova di disinteresse, e non 
‘solo non si dimostrò malcontenta, ma provò d'essere 
compresa di entusiasmo per un grande avvenimento 
italiano, quantunque ledesse i suoi speciali inte» 
ros perasversid. ia questa via e mou; vorid ole 
si\accreacano i pesi dallo nostre finanze cha; come 
tutti sanno, sono in pessimo stato. 

Anzi tutto vuolsi avvertiro che qui nom 
nòn può essere il caso di un'indennità che 
bia a dare per danni sofferti, Il vero è clio. col 
trasportare la sede del Governo italiano a Roma, 
AGG uo (l/i0(9 Catzazzie nisi da 
mazione, e sancito ad unanimità dal Parla- 
‘mento, non si è fatto che porre. le cose nello 
stato desiderato dagl'Italiuni, quantunque questa 
‘mutazione tolga un profitto alla città i Firenze, 
di oi essa non poteva sperare In continuazione; 
‘Essa non fa che rlentrare nella condizione di tutte 
13 città dello Stato, anzi si trova condizione 
‘migliore di tutto quelle che cessarono di ‘essere 
‘capo di un piccolo Stato, sonza essere divenute 
pur un giorno capo dell'Italia, 

Firenze rica a non pochi vantaggi: di ogni ge- 
nere negli ultimi cinquo anni, e le conseguenze 
‘di essi non sono per cessare. Grazie al molto de- 
naro che afflui In essa, ai lautissimi proventi del 
proprietariî, dei capitalisti, degli oporai, si puteo 
toto costruire opere, innalzare palazzi 6 teatri, ab- 
‘bellire e ingrandire ln città, effettuare migliora 
‘menti d'ogui genere, di cui si proverà il benefizio 
anche quando gli uîfizi dolla capitale siahsi trasferiti 
a Roma, e oresceranno decoro e vantaggio a quella 
illustro città, nnu dello più splendide glorie ita- 
liane, 

Ma colla cerchia della loro città sì è puro al. 
Jargata lu ‘sfera dello idee di quella popolazione, 
por. essere stata la sede del Parlamento nazio- 
malo, pel concorso di tanti illustri ospiti’, per lo 
svolgimento ole vi prese In stampa, insomma per 
essere) divenuta per qualche tempo un. grande 
‘centro d'idee. Essa ha infatti col maggiore con- 
tatto delle altre popolazioni della, penisoli 
conservando le. pregevoli qualità che la 
guevauo dalle altre, il suo atticismo, la sua gen- 
tilezza di modi; la sua naturale moderazione, per- 
duto: quel suo carattere alqnanto municipale 'e 
‘una certa grettezza e angustia d’ideo derivata 
dall’abitudine, la quale faceva si che non sentisse 
il bisogno di alouni miglioramenti, clio sono omai 
‘comuni a tutte le popolazioni civili. 

Dato l'impulso è a oredere che non si arresterà 
il movimento. Le ampie, e pulité vie che si sono, 
‘aperte faranno scomparire vieppiù quelle che tali 
ancora non - son e il ‘progresso si. estenderi! a 
‘tutti i quartieri. della: cità. Rimarranno sempre 
in essa e vi attireranno ancora più che’ per lo 
innanzi gli opulenti stranieri, che già predilige- 
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vano quella sodo delle arti belle el del quisto vi- | 


vare, le ampie pinzze, i nuovi Inngerni, gli om- 
Buosì viali, che prima scarseggiavano n Firenze, 
come suranno duraturi i vantaggi morali derivati 
dalla maggior diffusione delle idee, dall'educazione 
politica che si potè compiere per essere stata pu- 
reochi auni Firenze sede del Governo italiano. 
Dove è dunque il danno che {si debba risarcire: 

Egli è voro che un improvviso spostamento di 
capitali, la'sparizione subitenea di ‘20/0 80 mila 
abitanti potrebbs cagionare’ degl'inconvententi, 
dei danni se non alla città in complesso, almeno 
ad rina parte deî cittadini. Ma: primicramento 
mon hanno sempre gli stessi autori. della Conven- 
zione di settembre gridato altamonte che Firenze 
non era che una tappa? che la Convenzione non 
era altro cho un modo più sicuro di andare a 
‘Roma? Quindi se alcuno adoperò come se Firenze 

\vasso: ad ‘essere capitale: perpetua nou. puòvincol- 
paro altri cho sé stesso. Il voto del Parlamento, 
‘nonchè venire disdetto, fu rinnovato nello stesso 














tini a orede?s che il trasticamento, non s'avesse 
‘nd'attuare éhe fù epocw lontana. 

Inoltro per quanto sollecitamento, si provveda 
al trasferimento a Roma, egli è evidonte che per 
molti mesi, forse per alenui anni, non vi si pe- 
tranno trasferiro tutti gli uifzii clio hanno sede 
nella capitale. Coloro; stessi ohe più vivamente 
‘combattono gl'indugii non intendono con ciò clie 
s'abbia a trasportare tutto nd tn tratto, il che 
reslerebbo danno allo Stato ed ai privati, ma olo 
che prenda tosto stanza a koma il Sovrano, il 
Parlamento ed i miniatri. Non è quindi a temere 
gie una rapida diminuzione di popolazione: pr 
duen disastrosi effetti. 

Ad ogni modo siamo lontani dallo sconsigliare 
il Governo alayere Figuardi a Firetizo, la quale 
oznuno riconosce ‘essora stita quanto e forse più 
d'ogni altra città degna sede provvisoria del Go- 
verno, quando a torto od n ragione volevasi non 
traslocarla solamente per andare a Roma. Coloro 
glie vi furono ospitati conservano grata. memori & 
illa città di Dante e di Michelangeto. Il Governo 
pui usare nd essa dei riguardi speciali, sensa recare 
un nuvvo; danno alle oborate finanze, le quali, ale 
meno per’ ora, non saranno \slenramente vantog- 
giato dall'ilnpresa di Roma, I rappresentanti della 
nazione è sperabilo che sl persuaderanno dell'as- 
soluta necessità di fare tutti i possibili risparmi 
© socondovanno,anclie in questo i voti dei più ge- 
mitosi cittadini della stessa Toscana. 

Con una certa riluttanza tocchiamo questa qui* 
stione in:nn giornale di Torino, che” si trovò; in 
una condizione non identica, ma analoga; ma sì 
come già In altri fegli vomie accennato Ill proce 
dssto di un'indémità, noi non' possiaino assoln- 
tamente) passarlo sotto silenzio, Torino, si dimo- 
strò sempre, pronta. a fare qualunque sactifizio pel 
compimento dell'unità (italiana (e non dubitiamo 
pinto che 1 stesso sia per fare Ja popolazione 
di Birenze e siamo lontanissimi dal voler faro dei 
paragoni ‘odiosi. Ma. ‘non'si possono ommettere 
‘luo citocstanze impoitanti, le quali provano che 
i dasi non sono identici e che da uno non e! può 
trarro illazione per l'altro. Una di esse è cho il 
Governo medesimo, contorti le autorità mui 
torinesi ad intraprendere delle spese; eni non a- 
Yrelbero altrimenti mai pensato di stanziare, per 
l'insediamento del Parinmento fra noi ed ‘altre 
opere chie non si sarebbero: costrntto ‘56 Si fosse 
creduto che la sede del Governo si dovesse tra- 
aforire improvvisunentò, senza ayerno avato av- 
viso qualche tempo prima, L'altra che ognuno, 
dopo le pavole del primo ministro (e il solenne 
voto del Parlamento; conuseutaueo alla più mani- 
festa volontà della, nazione, era persuasissimo che 
la sede del Governo non sì. sarebbe mai trasferita 
che a Roma e fu quindi naturale © ragionevole 
il dolore nella popolazione’ nel vedere che ad i- 
stanza di una potenza straniera si mutasso repen- 
tinamente proposito 6 che s'interpretassero i loro 
Voti e si accogliessero le loro dimande nel molo 
che tutti conoscono. Questo, per nostra ventura, 
non è più il caso di Firenze, 


ATTI UFFICIALI 


La Garrelta D/ficiale del 28 dicembre. roca: 

1. Un regio decreto (n. 6114) dell'11 dicembre, 

| che fina a L. 190 l'assegno di primo corredo pei mili- 
tari del Corpo Reale di fanteria marina. 

9. Uni regio decreto (0. 6113) dell'11 dicembre, 
cli sopprime il Tribuiale militare tercitoriale di 0a- 
tapzaîo e ne institulsce tre nuovi a Messina, Salerno 
od Alessandria. 
| 8. Un regio decreto (1. 6116) dell'11 dicembre, 

chie ordina Îa_ compilazione dell'estratto nominativo dei. 
| contribuenti per tassa, aullo vettura pubbliche mer. de- 
| sumernò i pagamenti fatti da restituirai dallo Stato ai 

Comuni 

4. Un regio decreto ol 14 novembre, che ap- 
prova il regolamento per le strade dalla provincia di 
Parma, 

. Nomine di sindaci. 
_——: 
RINNOVAZIONI ‘IPOTECHE, 

‘Avéulo la: Camera dei! deputati. respinto il progetto 
di legge! portante. proroga'! del termino stabilito lalla 
lago: 20 giugno ultimo scorso per la innovazione delle 
















































































Jaseizioni ipotecarie, prescritta dall'art. 98 ‘del R; De- | 


oteto 80 novembre 1845‘, il detto termino avrà defi 
tivamente la sua scadonza col giorno 81 correnti di- 
cembro, i quindi ‘rgentisimo: che' colero*i quali limo 
ainota trascurato di. uniformarsi alla' detta legge , 1 
facciano eutro i pochi giorni che ancora rimangono, 
per ovitaro le gravi conseguenze cho deriverebbery dilla 
loro ‘negligenza. Sî avvertono in' particolare quelli che 
sun il dovere di far'riauovare le iscrizioni della ij» 
toilio legali ‘n fuvore della mogli per 19 doti’ è' ragioni 








oltre al dover rispondore ‘el danno cagionato dalla loro 
trascotaiza ,, sh anno. puro chiamati a rendorno conto 
innanzi Îa giustizia penale iufiggendo la leggo geovi 
pena contro Sl mariti, i tutori è 16 altro persone, n eni 





corro tale obbligo ,, nando; non vi abbiano soddisfatto 
nol termino presoritto. 





Cronaca, Cittadina 


‘© Matrimoni in Torino. — Hlsico delte in 
scrizioni fatto dal! 19 al 95 dicembra all'ufficio dello 
stata osta manisinnie. 

Giovarmi Garle, ‘consiatore, res. A Trino, con (ar- 
lotta Porta, contadina, r98, ad Orbassano 
Satondo, Bercîn, ottonaio, res. a Tori 

Balla, cicittice, res. a Inetsa-Bello, 
Giuseppo Bazzarone, Sbozista, res: a Torino, co 
Giusopia Chiantellssa, palitrico' di oro, reaid. a Te- 
Duiigi Sciolla, o:bivendolo; resi. Torino; con Rosa 
Doîlippi, r:8. a Torino; 
Carlo (Calcagae,, compositore-tipograto, 















i, on Teresa 








resa, To- 











riuo, con Ernest Cavadini ved. Re, ros. a Torino 
Luigi Scrratrice, calsolaio, res. a Torino., «on Maria 
Longhi, cucitrico, residente a Torino, 
Piotro Bortotti,, ermciatore, resitente w ‘orlo; con 


Tordsa ‘Pempo, operaia, res..a Torino, 

Gasnar Vanoro, contadino, res. a Torio, con Mn: 
daiono Cavallo, ‘contadi 

Domenico Biguolo, inserisuto muicipale, rex. a 
rino, cn Perpetua Trseq, res. n Torino. 

Gionani Bongionnni, falogunme; res. a Torio 
Atm Altontti cuoca; pes. a Torino, 

(Chrlo Ghj, imballatore; res. a_ ‘Forino ; com Carlotta 
Barzio, erbivendola, res. a,Torino, 

Frunceaco Destelunis, vermicall io, tosid. 
co Paola Gamba, sarta, ros. a Moneatiri, 

Fordinando Aschieri, uficinle di posta, rés, a Sassari, 
cui Rosa Tcineri, res. a Suorarì 

Gio. Aut. Nobello, ca-malor» 
ora Carolina Lanza, res, a Torino. 

Giussppo Fratk, luogot. d'irtigliacia, res, a 
con Cietotta Lovisio, res. a Torino. 

‘Andrea )Prochistto, cocchîere;; resil! n Torio, con 
Emiila Morando, su:ta, res,1a. ‘Forino 

Giuseppo. Ajmeri, cafettiere, resit 
Amalia Mertetti, sarta, res, a Torino. 

Luigi Fenoglio, falegname, res, a Torino, con Teresa 
Fenoglio, res. a Torino, 

‘Antonio Chiapello, orteolato, resilente a ‘Torino, con 
Adeliido Quortino, vellutiera, res. a Torino 

Frnucesso Delmastro, fruttivendolo, tes. ‘n° Torio, 
con Teresa Birolo ved, Serra, fruttiventola, ,restà, ‘a 
Torino; 

Giuseppe. Roppolo,. falegname, .es.' al Toriuo;/con 
‘Anna Camoletto, cameriera, re, a Torino, 

Coin, scalpollino, ressa Torino, con Margher, 
Benascone, sigazaîa; res. a Torino. 

Luigi Mosso, calrolaio, res. a Torino;, con Costanza 
Paramia, res. a Torino, 

‘Avgelo Biagio Polino 1 sotivao;, tes, a Torino, con 
Rosa Canestro, euoca, tes. n Torino, 

Enricò Comosso, cocchiere; res, a Torino, con Maria 
Peirott, lattivaudola, res. a Torino, 

Gius, Armellino, palatrewiere, res. ‘Torino, con Cat- 
torina Campia, reg. a ‘Toriu 

Stofimo; Davico; decorat. d'appariamenti, res. a 10- 
rino, con Margh. Rolando, molista;, res. a Torino. 

Lorenzo Brodi, cinco, res. a TPorluo, con Frazcesca 
Chinpiasco, cucite; res; a Torino, 

Antonio Eoniuo, mastro da muro, res.fa Torino,; con 
Terdsa Albera vedova Giordana, ortolata, res, a To- 
rino, 

Gina, Nigra, commerciante, res, a Torino, com An- 
rolia Vagnono, res. a Pinetolo; 

Cav. ‘Tommaso Dell’Isola, colonnello ia ritiro; tes. 
Genova, ‘con Maris Dopnoli ved. André, tes, 

Gius. Migliotti, calco 
Ohinra, contadina, res. a Settimo Torinese, 

Francesco Tosco, contadino, res. a Torino, con Mud: 
dalcna. Crosatt, tessitrice, res. a Torino, 
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‘Torino; 
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legtio; res; a Torino 





Torio 





® Torino, con 
































Maria Teresa Rollati, res, a Cardé, 

Pietro ‘ola, contailino, res. a ‘otino, cen Marisuna 
Titcia Pautasso, contaliza, fes. a Vondoye, 

Filippo Rabino, tornitore, res, a ‘Toriuo, con Teresa 
Oliza; sîffa, res. a Torino, 

Pietro Moreggia,, operaio mecoaùico, res. a Torin 
son Anma Bolocco, cucitrice, res. n Torigg, 5 
orzo, droghiere, res. u Torino, con Michelk 
, commerciante, res, a ‘Torino, 

Luigi Sesnarino, ‘tappozziore, res 
divanna Bertolo, sarta, res. n 'Lorino. 

Carlo Felice Casaleguo, uegoziante, rus. ‘a Torino, 
con Maria Morteo, negoziante, res, u Torino, 

Giuseppo Bernardi, commesso farmazita, res, a /To- 
rino, con Ositerlia Devalle, res. a lvriuo, 

Giuseppe Lecco, calzolaio, res, a 'lorino, con Mad- 
alcun Douis veduva Bertolotti, ‘cusitrice; ‘residonto 
‘Torio, 
| Gionnui Maroc, falegname, res: a Torino, con Maria 
Rebuîîo, spazzettaio, res, a ‘'orlno. 

Ernesto Cerruti, dottore iù medicina. chirurgia; re- 
{aidents‘a Verrua Saroia, con; Emilia Melohior set; 
Oresce.tino 














2 Torino, con 














È verno, che co ne fa di coteste 


Costanzo Taugieri, fmp. gor., res. .u ‘Porino, con © 


sto giorno tanto desiderato dai bambini, dallo serve, 
dai portinai, dui parrucchieri e dai tamburini della. 
(G. N. I bimbi con gi hanno trovato nel pabierino 
ciò che il Gesù ha portato loro perché stiau buoni, gli 
altri hanno riceyota dalla mancia il competso di pochi 
‘giorni di sorrisi e di ccmpiacente serviziorolezza. Tutti 
Content. 2a sono contenti. tato fn verità anche 
‘quali che sica wono più bimbiaf, anclie quelli! cho non 
riscvono mancia, snzi hanno il carico di ‘dimo — che 
i 

È questo un giorno che spande un'allegrin intima mel 
seno dollé famiglio, che'ai veséhi ricorda; l'epoca best 
in 6ui erano ‘giovani, agli adulti. quelio bentissima in 
ui eraro fanciulli, un giorno nel quale sembrano ad- 
doppiarsi le domestiche gioie, e nella vita così cara 
presso il:Îseolaro casalingo si’ sento maggiore | l'esnu: 
Sono all'art. 

Ho bello il tempo voler fare il cattivo e mandaroî, 
‘come a fatto ieri è come fa quest'oggi; un'sbbindanza 
ili neve da coprite la terra col bianco lenzuolo dell'in- 
rimane più volon- 
NOLI Cineca la qu sl clio loto, ps 'aagia 
con più gusto il tradizionale tacchino, il tradizionale 
SAGA AN fa coil ei i ao 
i 

SE Fitto a gal lo queto qa non (0 
iano dala del pari la nottata; nelle quale varremmo 
veder abolita la. poco buona usanza della messa di mez-. 
‘umnotte, Chi crede sin questa. ina cosa che torai a * 
vantaggio della religiono è ten ingenio, Nello chitse 
non succedono scene che sienò ili assoluta edificazione 
nelle osterie, nelle taverne e per le strade che cose 
siccada tulti ‘lo solo, @ i pacifici cittadini cni queî 
ABI litio al sno) do al mati) icon 
essi la grau bella visanza che questa sia. 

< La vita nel fanciulli. — Ecco un eccel- 
lento dono) pot inn madre) di famiglia 1 Con quanto af- 
titto|elbmograzione 11) dottoro'' Gioachino! Valerio at: 
tenda all'adempimento della sus missione nell'arto sa- 
RIGA oe rivi ngi 
Ha pricipali Gi lo ite 
‘di recor sollievo all'imanità sofferente, e nel quale 
RAR ai ea e 
‘sima raccolta di saviî consigli per difendere è proteg- 
gere In vito incipieite del oro (cari bambini. 

OI e pace era 
ch na svepico fo Hi poò dio che la helo ma 
biiona azione a totale vantaggio de’ suoi simili, i quali, 
ne fami certi, non mancheranno di tenerglieuo conto. 

Possano i suoi veramente paterni consigli, ottenere 
ilsanto scopo ch'egli, nel dettarli, ‘i d'prefisso. 

Quest'elegante pubblicazione che, ripetiamo, può ser- 
TION i ne per i di VIGNA 
Capo: d'anno trovasi in vendita presso gli editori-li- 
brai fratelli Bocca, al prezzo di L. 4. 

% L'Album della Società promotrice di belle 
‘arti fù testò' pubblicato; contiene’ le riproduzioni di 
‘parecshi tra i migliori Javori: chis: figurarono ‘nella’ no 
Ei pone 

Ls compilazione è dovuta al:comm, Rocca, solerte 
come sompre per il bene della Società, e\vi Si notano 
articoli dettati da giovani ammiratori dalle arti belle, 

ER 
ché siano bellissime le iniziali maiuscole che il valente 
conta Pastoris oe per la tipografia del Bona, ade ‘ne 
More palle pacino 

SNA toi i ro e 
Ea et 
ne 

Galateo popolare, — Il dott Gattini, 
‘conn'are da preveders, ha già dovuto procefero) ad ‘une 
terza edizione di questo suo, aureo libretto di vera 
‘educazione popolare per aderire alla domande del pub- 
‘blico, 
| ‘Questa’ crediaimo' sia In pîù bella’ prova, veramento 
| positiva, cho il suo Lo 
e a a ey 

 Strenne. — Tra i moltissimi negozi inni sì ven- 
‘aono’ogni sorta di trastulli “per dare lo' strenne' ai ra- 
ri aglio pri fe EI pina dell 
| condotto dalla signora Moretta Rosa, via Doragrossa. 
ln; 29, accanto alla chiesa dei Ss, Martiri. Ta quel gra: 
zio néguzietto si 1uò proprio dire ché sl raccoglie un 

vero emporio in ogni genere di ginochi infantili, bam- 

‘bole, burattini , piccoli teatri portatili, ‘6 cose'simili ; 
Î cosicché nm ‘bambino, entrando 1à: dentro, trovasi dic 
2'inal imo|ipettasolo del più attrae; Ei meglio sl 
‘che vi i può faro degli ‘cocelleuti acquisti a pressi 

siti 

— E l'antico negozio del signor Giacomo Straate sotto 

vortici della Fiera, accanto’ al giolelliara Bellezza? 

ni/l0 visitano di questi gioral; vi assicuro ' che nou 
strebbo resistere. alla tentazione. di fare. qualche nc: 
iisto, Oltre lla copiosa raccolta d'oggetti di schiuma, 
che sono una vera specialità dello Strauso, vi si au 
mirano disposti in ordine tutt'affatto. seducente uu'i 
vità di oggetti di chincaglieria, gli uni più degli ultri 
sleganti, © tutti @ prezzi discretissimî, Insomma gli & 
(Eolo a agis pesanti 
aui da spendere! 

‘m Mosaici in legno. — Il valentissimo G,Ca- 
lello detto Moncalvo, vedeudo.i litori che Paolo Ceres. 
inmidava all'esposizione operaia internazionale di. Lon- 
dia {li diceva. davori perfetti nella parte esecutiva, è 
che pen ‘lare cpnronto i Uavori più out 
i simil’ genero di qualunque oltrovartiato. 
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Un sì importante ed onorevole giudizio reso da per. 
Una così competente, ti devo: cssdte caparra della iui 
negubile nbilità di questo artista. ID noi perelò volon: 
‘teri ricordiamo che il Ceresa ha cseguito di quest! 
gioni una grande quiutità de' suoi pregovolissimi lu 
Wori il mosaico, oggetti di fanbasfa e di buon gusto 
clio; potrebbero sorite (di strentin, e che sì potrammo 
vedere ed aoquistare 1 di Tui negozio, via Ormea, SÉ. 

 Temtri. — Iori sera il teatro Regio iiauga:ò 
la sun'stagiono; ma quanta differonza fra questa pri- 
ana rappresentazione e lc primo rappresentazioni del 
‘Regio del tempo. ‘decorso ! Allorà l'apertura di questo 
deattò si ora ‘un avvenimento sì grave, che ficeva ti- 
core ogni altrò disvorso: più giorni prima erauo impie- 
iii ‘giorni successivi erano dedi- 










ventato l'appameggio dello classi più oginto della sv- 
cietà ed il'‘resto della popolazione punto più nen. vi 
Vada, e'sî reca in folla al altri spettacoli ‘a miglior 
‘mércato; invero, quando per eitrare al Regio costa L. 
@ per andare cd udite vna Imona commedia egregi 





monto interpretata dalla compagnia Bellotti si pageno 


cent. 50, sî comprendo coma Ju tanssa della popolazione 
ibbia abbandonato il primario tentro. 
Questo riflessioni venivano alli mente ad ognuno che 





assistenza ulla prima vappresciutazione degli Ugonetli; ; 


‘lo 8/1} iu hlatea potcasi qucor ciroltit Ilboramente, 
i palchi appena appesa cominciavano n guernirei, 10 


‘oduveraazioni correvano spedito come se si trattasse di | 


titin ventesina rappresonitazione. 


T'atmosfera tontralo segnava pochi gradi sopra lo | 


Fura sotto. AL 19 atto sì ebbe 





sero, per non dite midi 


rm debole teutitivo di applausi al paggio (ignora | 





Giri) che bn) un bella voro ten intonata; al: 9° atto 
ati applauso meritato al gran fiale nesai bone cregiito. 
SÌ 8° nito passò pure senza infumin e senza lodo; 11 4” 
“tto corso pure tranquillo fino al'eoro. della congiura 
ché chie quale applinso; — hicomioin 51: fumoso 
‘duetto di Rasul e Valentina. : 

"Alle prime note del Capponi e della Bonza il. teatro 
quando nagietto, tatti gli spettatori pendono dal bio 
degli artisti; applansi tacuinri scenpiano tratte tratto, 
‘5 dopo calato il sipario din artisti vengono chiamati 
Der quattro volto al protcenio — fu un vero trionfo. 
Capponi fa quel: grandi artista che giù tutti conoscia 
do Ta Becma viuso l'aspettazione e seppo quasi farci 
diienticato Ja Lagrua, Ja Fricci e ln Titiena. 

Nei qui ci contcutammo di far Ja eriuncn dei fitti; 
diremo: nell'apporilice maggiori ragguagli sotto. l'a- 

i artiatico-musicale. 
SPesorafino la devota, uno dii cepolavori della fervida 
‘naginaziono del Sardo, rapiresentata 10 strso eun 
‘ilo itossa, conipignia Bellotti-Bon al Gerbino; fuwmo- 
Stmonté © degonmeiito interpretita ieri sera; da, que 
che mono lo siguore Tessero © Campi, i 
Higaori Bellotti, Belli Diane, Sklvadri Leigheb è 
tiene Rosi, fl più bol tipo dei caratteristici che vai 
teatro italiang. 

SI muori 
actolso com \lighi © calîi spplaisi di saluto, dini 
220 i tl modo di'aver serbato di loto. viva me 
SIE ago erat Calini Sign 1609 
smi le eno rappresentazioni con ino) spettacolo, vera: 
munite di golì. se 

Gli evariati o molteplici esercizi oseguiti da quella vi 
Joùto schiera di amazzoni; corna è cavallerizzi. féonri 
Lele ia viibilio gli asctrsi, stipati gli uni adoro 
3gti altri, tnuto era la folla cho vi si scorgeva. 

Sia i dimoilissimi caorcigi’ notiamo quello deî salti 
mortali sal cavallo n dotso ndo; eseguito dil ‘hraro 
Deizio Piippazzi, ed 1 Urvoro alla Ritherd di Jon 
Oeieley, la pertica giaponeso e pol duo, cavalli qu 
Mocgimti cio Billo il walter e In poika (como div 
Drimi beer o aida i soldati @ iarsinte al passo 
‘4 suono di musica, 

© Oggetti smarriti. — Veninì sua ul poveci 

sso di megoio, încariento di fare un pagamento, 
SETA cao perdette i Vili da 500. 

Ti povero giovane i trova ora in uni situazione do- 
lopostasima, © ferchbe opera veramente. meritoria colui 
che l'aveme trovato a volerlo consegnare al sig. Pereno 
Al chele negoziante in vin del Gallo, np. 5, ove dal me- 
edo gli Korniino dute Li. 900 a titolo di mancia 

“Patto biglietto. fa smurtito percorrendo: le vio det 
Gaio, Palatina, Barbiroux © San Maurizio, 


























Morti denunciati ol'ufizio dello Stato civite 
il giorno 34 dicembre 1870, 

Cerrati Alberto Ignazio, d'anni 67, di Centallo,  im- 
plagato al lotto —, Negro Angela nata Cuulîs, id. 90, 
di. Carmagnola, — Varcellone Giulia, id. 98, di Carpi, 
cantiniera — Cena Giulio, i4‘11, di Torino — Più 4 
‘minori d'anni 7: 


Nascite dichiarate all'uffisio dello Siato Civile 
il giorno 24 dicembre 1870: 

Maschi 19, femmine 10 — Totale 28, 

Morti denunciati all'uffisio dello Stato: Civile 
il giorno. 25 dicembre 1870, 

Biilissluio cav; ave, Vincenzo, d'smii 84, di Torino, 
capo d'ufficio presso, la Direzione del! Debito Publlico 
— Ruftnò Luigi, ia. 74, di Barolo, mastro di scude- 
‘a al servizio di 8. NL. il Re Carlo Alberto — Bonatto 
Giovanni; id. 27, di Saluzzo, armaltolo — Siletti Gio- 
vati, i. 60, di ‘Torino, — Aubert Barbita, id. 96, di 
"Torino — Asinandi Maria, id. 19, di Moncalieri, con 
tilina — Massano Matia Amalia, id, 10, di Torino — 
Fuzzo Maria nata Bonino, id. SI, di Cossill, |conta- 
dina — DUtralicesthi Giuseppe, 10: 90, di Boppo (Udi- 
né); tu ‘idltoiati — Berolbto Angels, sà. 29, di Torino 
—  Alivoianai Rismondo, id 28, dì San Michele Praz: 
zu, stude:tte lhi medicina — Destofanis Elisubetta nato 
Biigmia; 10. 70; di Brouspereh (Prussia), benestante | 
— ‘Guiilet Mia, id. bd, di Chambéry, religiosa — Più | 
‘6 nibori d'anni 7. 




















Nuscite dichiarate all'uffiio dello Btato: Civile 
il'giorno 25 dicembre 1870 


Or. il povero Regio è quusi ilimonticato;, esso 6. di- | 





Osservazioni meteorologiche fatte all'Ouetvatorio, @e 
‘trontomico di Torino a metri 278 am tivo dotare, 
(0 1610. 





‘95 dicem 




























E 
| 

si 16 

î Ì 
6 a DINE debule devo — 
8 SAÎNE debole (neve 
12 Vi debole neve 
8 ‘onima: nove 
sp 13.0 debole [uevo 
Uni 98:80 debole lseteno 


Temperatura esterna al nord $ minima — 5,6 

‘in gradi centesimali tmsssima — 49 

Acqua caduta millimetri 7,5 

Bollettino catronomico dell' Omeruatorio di Torina 

(Tempo medio di Roma) 
87 dicembre 1870 

Nasceto del Bolo, ore.7,50 — Pamaggio ti mer 
diano, ore 19 90 — Tramento, ore d 41. 

Nascere della una, 11 40 matt. 

Passaggio al meridiano, oro d 58 sora, 

Tramonto, ore 10 24 sera» 

Giorno della Luna 








SENATO DEL REGNO. 
Sefuta del 25, 
Presidenza del marchese V. Morcenr 
La seduta è aperta a ore 8. 
L'ordiuo del giorno reca_1e (ici 
progetti di loggo: 
1. Proroga del teririne per l'affrantazione delle, cu 
tensi nelle provieie di Venezia e Mautora, 
Si aécordano alcol corgelì. 
Capriolo 0 Spiuota introducono il nuo st 
uatore di Mouile che' presta. giarumeuto. 
‘Sella presenta aléuui progetti di leggo, su i quali 
lomandi l'urgenza: (Convenzione sì Canali Cavour. 
Ripario dell'imposta fondiaria nelle provincie liguri e 
piemonteri, Bateceione alle p'ovincie iomae della legge 
aul'duzio cousume). 
L'urgesza È ac 











ni st) seguenti 











i rdità, 

| gi passa alla discussione dol progetto (di leggo se- 
È tot, all'ordine del gino. 
Ì 

ì 

i 





Non esscndo dommidata di alcuno la 





tntionie illo squittinio segreto în una prossima seduta. 
sssona Commissione aveulo presentato sno rela< 





zioni sugii altri proguiti si scioglie la seduta a.oro 8 119. | 


= 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedizta del'23 dicembro. 
Presidenza: del Presidente lancheri, 

Ta goduta é sperta alle 11 15. 

Pres. anuuzia che 8. Il. riceverà. domenica al na 
Inzo Pitti Ja, Deputazione della Camera! incaricata di 
porgerlo gli wuguti per il capo d'anno. 

Si procelo alla votazione dei quattro progetti di legge 
approvati ferì. 

Focone il risultato : 

Proroga delle iscrizioni ipotecari 

Votanti 217 — Maggioranza 10) — Favorevoli 108 
— Contrari 114. 

Lin Camera respinge. 

Dazio consumo estess' alla provincia Remina: 

Votanti 214 — Maggioranza 108 — Fivureroli 104 
Cuntrari 20. 

Tn Camera approva. 

Canale Cavouri 

Votanti 216 — Miugioranza 103 — Favorevoli 1177 
Contrari 98. 

La Camera Bj1T:v), 

Riporto dell'imposta fondiaria, eee. 

Votanti 217 — Maggioranza 109 — Favorevoli 186 
— Contrari 81, 

La Camera approva. 

La Giunta per le olezioni piovono la c’nvalitazione 
della lozione dell'on. Ghixosi nel collegio di Gonz ga, 

Dapo ima viva discussione In Camera concalida lele: 
‘rione di Gonzaga. 

La Giunta per le elezioni ‘propone mn'inubissta sulla 
elezione dell'on, Pettini nel collegio di Castrorenlè' per 
sapere fino a qual punto quel sotto-prefotto 'immischiò nel: 
'elerione. 

Lanza (pres. del Consiglio) combatte vivamento 
questa. propostà. e sostiene che tutte lo informazioni da 
Ii assuite amentiscono l'acctsa. formulata contro fl 
notto-prefetto di Castroreale da una protesta non fir- 
mate. 

San Domato dice che non mai la pressione gie 
vernativa si manifestò tanto come nelle ultime ele 
zioni. 

anzi (intorrompendo); Lo $o perfettamente, 6 nulla 
vi trovo a ridi 

Nicotera trova che il miglior modo sarebbe quello 
di dar Jottura dello: proteste pervenntà contro quert'e- 
Jagione, 

‘Bortolucet (relitore) soitieue le ragioni che mos- 
stto'la Giunta. a proporre’ l'inoliesta. 

Lanza irura assurdo le ragioni adotto dalle pro- 
teste. È vero. che 34 elettori luinuo protestato, ma ci 
Tu pure una controprotesta firaiata de 150 elettori, 

D'altra parte il prefetto di Messina diede.ls più am- 
{le testimonianze in favore del syitosprefetto di va: 
ftrorealo e'dichiara che l'accusa fattigli € destituita 
di fondamento. 

Osserva in ultimo: che se la Camera! deli/ora 1a in: 
chiesta; egli dovrà sospoudere il sott;mprefitto è il pro: 
orto. 

Vooi. Ai voti! 

La chiusura, è approvata. 

Ta Camera respinge la proposti Sine v convalida ie 
elezione di' Gaatroreale, 

Pisanelli, eletto a Tarauto el a Nicaltio, opta 

















Muachi 8, femmine 18 — Totale #1, Î 


per Taranto. 


irola e: con | 
‘tando la logge ‘di mu solo azticolo è rimandata Ia vo- | 





Menichetii, eletto a Pietrasanta ed a San dil- 
ninto, opta por Pietrasanta. 

L'tive iol giorno reca Îl segidtà; della iscrissione 
dol biogetto relativo al trasteriiicito. 

Pres. La parola sett) all'on, Del Zio, 

Del Zio \rosuikin, fu mezzo alla diesttenzioni 
dollà Camera, ma Îingo dise.roy per dimbatrate la no: 
coneltà di andate a Roma nl più presto p'asitile 

(Ea Cimori è spopolat). 

Rasponi, Michelini, Oliva, Pienciani, 
Gencelti. Cerroti, La Spada 0 Nicotera 
riuitaeioni allo paroli. 

Alli Macenrani dichisra apertamente di appar 
tenere alla pattuglia della quale parlò l'on. Toscanelli 

ché parlerà franco: 

i dichiara buon cattolico e bow italiano, Egli 
Ricu credo percio di èssere. avversario della libertà: La 
religione non è remica della giandezza dello patria, 
izi Ta ‘sublima ‘o la solleva (Rumori — Zlarità). 

NMa In: leggo. attuale iutacca la religione elle: suo 
arti più sensibili oi materiali (QN/ oh! — Zrarità). 

Corte vorrebbe clio anzichè vagare negli spazi fi 
losofici, gli oratori. dovrebbero più specialmente est= 
porsî dell'epoes molla qualo'si deve trasportaro: ‘la, ca- 
pitale a Roma, Tu: questo, senso fu nun mozione d'ur- 
die. 

Civimini non nvielibe preso Ia parola quloni I 
norovole Alli Maccarani nom avesse 1arlito, L'on. To- 
scanelli considerò ieri la, questione dal Jato, politico, 
© dal Jaro cattolico; l'on. Maccarani In considerò put 
mente dal lito cattolico. Egli, nuovo hi quest'anlo 
è forse meravigli(t) (olla tol'eranza colla. quale fu a- 
‘sbltito il suo idisbdrso, io antico in essa, gli posso dire 
che’ uni tutto ls!upinioni linno diritto di niatifestorsi 
© vengono ascoltato con quella cortise tollerinza chie 
cero essere li prerogativa dei partiti politici (Bot). 

Perù i; non: posto nascondere cho În giola \che pro 

mo în questo momento in cui vediamo: compiersi i 
‘Qbatini d'Italia, sarebbe forse stata più completa, se l'o> 
norevole Alli Maccurani fim uressa, profunziato fl suo 
discorso. 

Egli dario quasi 













































zisentimento dei saovifzi li que- 
sto nostre piuvinzio e delle glorio. di esse. Le'glorie 
"elle hostrò provinele, 0 Signori, sno glofe ita: 
Nane (Brmisshto). I sacrifici loro sono. quelli‘ che 
T essò, al pari di tutto. le (altre, ‘focero ner la ‘utile 
carisa dell'indipondorza Staliama, E quando noî abbinmo 
accottato ili passato _il mandato di rappresentarle, noî 
| sapevnimo ben ole, per il bono -della nostra pitrio; do- 
vevamo imporre ad' 6390 gravi peaî, Ma ciò non ci epa- 
ventoya, imperoccliò rammentavamo con quale antia gli 
| occhi di tutti uoî sî rivolgevano prima del 1859. verso 
ll unél nobile: Piemonte che primo, più fiero di tutti, te- 
{ rieva alta la bandiera italiana (Applausi). 















| Noi abbiamo, fino dal 1890, fatto in molo cla ciò 
{ che poteva non essere che un ingrandimento di terri 
txio diventtsso ln bnso essenziale della firmaxione di 
inni ‘graude nazione (Applanci). Noi abiiamo accettato 
vou lieto cuoro: gli ceri e gli onori della capitale come 
an dovere che c'incombeya come cittadizi 6 come ita- 
| itani (Benisimic); Ed allorquasdo il relegati ‘oi ine 








| xinuziò che Ia baudicra itilinza sventoliva fn Campido- | 





glio, il popolo di Firenze, rovesoiundosi. pInulento per 
$ le strade; dimostrò che ciò che avova. predominatà iu 
lui non: era il sentimento del municipalismo, ma il per 
siro gioco dn perito; che vedeva compiersi il rc 
1 ssramina dell'indipetilenza e dell'anità della patria (4p- 

‘plawsi), 

Qta che questa leggo decreta il trasferimento elle è 
sci voti di tutti, noi la voteremo è a faremo) rispet- 
tare juesorsbilmente © faremo quanto per noi si. osso 
ondlo ‘esta nostra patria comune, eho- costò n tutti 

I Pe ie Anodi 
‘prolinjoti e fragoresì du tutti i banchi. Moll depu- 
tati vanno a stringere la mano. all'oratore). 

Mortolmoci sostiene che! quosta leggo 6 esizinli 
alla patria, Ricorda agl'Italiuni l'esempio di Napoleone 1 
‘ Pio VII è scongiuro In Camera n respingere la legge 
COM ORA: 

Massari crederebbe opportuno che anche fl Miui- 
toto spiegasso 16 sue idee, (Sì/ 82/), 

Lanza (ministro); Il Goveruo nin potrebbe desi. 
store illa proposta. di trasferire la capitale » Rom 
‘antro aeî mesi , o. por lo meno non pn9 fare n metio di 
chiedere” questo torminè come termine massimo. Però, 
‘conoscendo la giusta impazienza della Camera, esso pres: 
derebba impezrio di nffrettare per quanto possibile questo 
termine 6'di fure tutti gli storzi onde eseguiro questo 
‘trasporto in minor tempo. 

Ta discussione generale è chiusa. 

Pres. L'art. 1° è così concepito : 

«La capitale del regno è trasferita a Roma. n 

Viirii oratori iscritti rinunziono alla parola, 

‘Polsinelli dice che e è necessario andare a Roma 
il pîù presto possibile, ci si vada alla meglio purchè 
ci si vada presto: 

Guerzoni (relatore) propone che l'art. 1% venga 
modificato; così: 

«La cita di Roma è la capitale del regno. » 

Pren. Pongo 'ai voti questo articolo. 

‘Tutti i deputati, nieno due, si alzano. 

È approvatò. 

L'artioslo 2/8 così concepito: 

«La selo del Governo vi sar trasferita nà più 












































‘aununzia che-il‘ Governo propone si dica 
«mon più tardi del 80 giugno, n 

L'on: Caratti propone il, 80 novembre, Gli onoremili 
Gprroti, La. Forta © Pinnciani propongono il: 91 marzo. 

1 doputati Guerzoni , Malenchini ‘e Cavalletto pro 
pongolio il #1 maggio. 

Infine l'on. Averzans propone che questa! trasporto 
avvenga il 15 genuaio, 


La Porta svolge la sua proposta perché Sl tria- | 


oprto venga fatto non più tardi del 31 marzo, 
* Permita il suo discorao dimostrando l'importanza; po- 
litica del pronto, truporto. x 

Gndda (ministro) scationo oha tutta (la questione 
sj riduce ad accettare le cqueluzioni, dello: persone teo-. 
uighe. Tutti qui vogliono, adaro a Roma al biù presto; 
‘dunque trattasi soltanto sapero quaudò, secondo i pe: 
riti, i locili a Roma possono estere pronti, 




















Depretis. Il governo cibo torto di subordinare In 
qusatione politica lle questione: trenico. I Governo 
Qibsc nil'ingegneti: Quanto tempo ci/ vuole -per aniaro 
Riad 1 gli dilgogsicri Maposero: (Soi mesi, Invece 
fi G/verno doveva ilo: Vogliamo: andire a Roma ‘în 
tre Mesi; quar to sci vor e 
ap guceto erro; ticcava alla Gi 
T, conio Atuigno La quistione tecnica 
Nonlini: petit, (Bene di 














siniatra). 
Uanza, L'on. Dajtetia pil divsebibe i 
il Governo ton perdotto mefpuri uu giorzo per prefia- 





orafa che 





zare il brastetimi; bo n RUma, Apnoio cutra 
città, sî 1 mind una; cimnissione d'ingegnori ndo atu- 
diaro la queitiuno; Se l'oli. Dopritis fusso stato al mi- 
mistero, avrobbo h'minnta a questo scopo 
tia Commissione di rionifaî poliioi (Zlarità). 

Depretis ripeto che_il Aiiatero, nou disse. alla 
Comiuîasione tocifca ‘clio volevu,sulnre a Roma al più 
presta; een lo chiean soltanto quanto tempo di vorrelibo 
por andarci con comodo. 

Guerzoni (relatore) capone. alla Camera Je idea 
cli furoio: omessa fu) seno alla Commissione è! come fn 
essa nom potosso formaral win miggioranza. 

La Porta. Protesto. 

Guerzoni dico cho egli propose iù termino molin 
di itigue most Juvece di setto; come pripose Sl Governo, 
solehà in luglio l'aria ho è troppo bumo/s Roma, 
mentrv in im ggio mon c'è pericolo) per la salute. 

Voci. Ai vob! Aî voti. 

(Da Camera dà frequenti segui d'impazianza); 

L' ratoro 0 uitiua a parlore) in. mezzo; ai rumori © 
propono a nome della macgioranzi. della, Commissione, 
rn sd'ny del giomo col quale la Camera prenderdo 
atto dello: dithinrazioni del Gorrino, e evi filana ; che 
esso farà tutto il possibile per albreviare (il termine 
proposto del 0 giugno 1871. 

"Termina. volge |(0) afettioae jarolo alla città di Pi: 
enza, che per quattri; auni fu la degiia capitale prov- 
visorin dol Regno. (pplows), 

‘Sella (ministro) comprende clio qualche volta sl s6n- 
timento politico domini 1: spî ito, capisco che talvolta 
1) spirito domini, ma bisogna r'cordarsi. cho taluns al- 
ixo vulta In: materia non: 1d correra distro. allo spirito 
Atavità); 

Ty eredo che quanto foi (diciamo di voler fare il 
traporto nel minor temjo possibile, e di for» tuttì gli 
aforzi per abbreviare il termine di sei mesi, la Camern 
pò credere a queste dichiarazioni. Vuol tire'che co- 
loro che ci voteratino contro dichiareranno di now cre- 
aero alle’ nostro parolo e di/non avor fdacia in hc 

Si caplste che ogauo a questo moudo prende gl'im: 
doghi che' sx di poter maitenéro, 0 noi! cost facciamo. 
Noi: siamo lioti cho il Parlamento ci abbia dato questa 
spinta, ma non por questo crediamo euo. bisogna soft» 
sticare sopra na mese di p;ù od uno di meno. Quello 
che possiamo assienrare è che se potremo andar a Roma 
prima, 10 faremo ben velontieti, È 

Ali cure poi obbligo di associarmi con tutto il suore 
'ailé parole tanti giusti mente. npplauidito dell'onor. Oi 
Viniui fer ring”ixiave questa illustre ©' guutile. Città 
dell'ascogli nza «he tutti, noi abbinmo gni trovato, (SY 
SÙ) E Ja t:0) arment: mi rivolgo al Muricipio di FI 
renze che pir i favori fatti può essere preso a modello 
da tuite le citti, Con quello: che ha fatto IL Mawicipio 
di Firenze ha mostrato Îu quale modo nua città ga farsi 
umare © stimare! da coloro cho; vengono ad abiterla, 
(Benissimo), 

Mi permetta’ poi ‘la Camera ‘clie jo dica fin d'ora 
cho‘a questa città spetta un compenso per. la perdita 
* che sta per fara. È ‘questo, un debito d'onor: ch; In 

nazione ha contratto. Soltauto devo avvertire, chs chi 
presiede all’Ammiiistrazione munici) ale di Fironzo ha 
fntto vive iatanze presso di me. onde jo non faccia 
proposta di questo genera fin a cho la, Camera non 
abbia deliberato Îl trasferimento, 6 ciò per no: \urinra 
la piena libertà e serenità. della discussione, com. qne- 
stinni d'interense. (Applansi prolungati @ destra ed'ai 
centri. La sinistra sala non applaudisco). 

Corrotl verrebbe sapere so il Ministero si impegna 

& far’ cominolate fino da dumani i lavori a Romi. 

Lanza. L'on. Corroti sa cho il Governo non può 
ppitidare devaro se nun è autorizzato daî duo rami del 
Parlamento. (ra a/questo progetto manca Li sairione 
‘del Senato, B storà questa osservazione |. persua tere 
l'on, Cerroti che îl Ministero moù può accettare. l'im» 
pegno da it ri hieslo, 

Voci. La chiusura, 

Nicotera parla c;ntrò la ‘chiusura, 

Voci, Aî voti AI voti | 

La chiusura è approvata, 

Pres. Ura porrò ai voti la proposta Avetrana, come 
qualla che più ti discosta da quella del Ministero, 

Avezzana la ritira. 

Pres. Vieno poi quella degli on; Cerroti, Pinnciani 
0 Lia Purto, perché il trasporto si faccia non più tardi 
del SI mirzo. 

Cerroti dichiara di ritirare ln sun firma da questa 
provostà, i 

Pres, Fa chiesto l'appello nominale sopra questa 
riposta; del: 31 marzo. 

Si procede all'appello nominale, 

Eocone il risultato: 

Presenti 924 

Votanti 1858 

Risposezo ST 1 
i a NO908 


n Camera nun approva la proposta La Poits Pian: 
Biani. 


Pres. Rimane quindi da votarsi l'art, 2 del mini- 
stero. Primi però bisogna votero l'ordize del. giorno 


propesto dalla maggioranza della Giunta resentato 
salon. Guerson ARL 


Lanza. Il governo lo accettà, 
È approvato. 


JI trasferimento, pol a scrutitio segreto 8|suato ap 
urovato con 112 contro 18: voti 


Dopo di ciò, în mezzo nd uu'agitazione 9 ad un di- 


sordine indescrivibile, furono sati altri di Vor: 
| getti dichiarati TIT RIETI Fegteti Ei 


La Camera è prorogata fino al 16 gerinnio; 


i ih quella 

























































Gi sorivono: 
Firenze, 28 dicenibre (sera): 
Si è annunziato da hlcuni giornali un movi- 


























mento nel personale dei: prefetti o a questo pro- 
posito si è detto che due. capi-divisione del mini- 
itero dell'interno fossero per passare prefetti. Sono 
in grado di’ accertarvi che questa voce è senza 
fondamento. 11 movimento, che în. questi giorni 
è stato sottoposto alla firma di 8. M:; abbracela 
1 sottoprefetti 6d il personale delle segreterie, ‘in 
esecuzione del decreto 9 ottobre 1869, 

Come già vi è noto, l'on. Coppino essendo stato 
eletto depntato, s'è dimesso dalla carica, di ret- 
tore della vostra Università. Cr ‘edo di noningan- 
marmi asserendo che il designato) a suocedergli 
Sia il dottore ‘Timermans, ornamento della facoltà 
‘di medicina e chirurgia, 

La Camera ha adottato, come avevo preveduto, 
Ìl termine di sel mesi per il trasporto della ca- 
Pitalo a: Roma; prendendo atto della. dichiara- 
Zione del Governo che farà tutto ‘quello ch'è pes- 
sibile peroliè il'trasporto abbia effetto prima cho 
i sei mesi siano spirati. 

È stato, come vedete, unn questione di fiasia; 
duvoentocinque d:putati hanto accettato Îl ter- 
mine massimo di sei mesi, rimettendosi, gnanto 
all'abbreviazione, alle dichisravioni ‘esplicite del 
Governo: o:ntod'ciannoye hanno preferito di adot- 
tar il termine più rispettabile ed imperativo di tre 
mesi, 

I deputati piemontesi hanno, quasi tutti, accet- 
tato Ia proposta;e le promesse: del Governo, basti 
citarvi il Chiaves, il Rorà, (il Matazio, il Fer- 
aris, il Massa, il Mongini, eco, 

Chi ha fatto una ben mediocre figura in tatta 
Questa piccola questione è stato l'onorevole Cer- 
roti, romano, il anale dopo essere stato l'autore 
della proposta dei tre mesi, dopo ‘aver insistito 
in ossa, con nna tenacità straordmaria , per più 
giorni, mentre stava per votarsi lin ritirato ln 
sa firma alla proposta , e pochi minuti dopo ha 
bravamento risposto un bel o contro di esso | 

L'on. Corroti si è scusato dicendo che pasta In 
questione di fiducia, egli non st sentiva l'animo 
di votar contro il Ministero che gli aveva aperte 
le porte di Roma. 

Come mon ha ogli capito fin da.prineipio che 
In quistione di Aducia' era incrento alla proposta 
del Ministero, e che ponendola l'onorevole Sella 
non fece che dire cosa manifestissima a tutti? 

Ta seduta della Camera ha finito alle 8 di serà 
avendo il Ministero domandato che fossero appro= 
vate due leggl; l'una per rimborso di quoto d'im- 
poste di riccliozza mobile indebitamente riscosse, 
ed un’altra per approvazione di speso nuore. 

L'ora era tarda, e d'altronde a parecchi depu- 
tati ripugnando ‘di ‘votare n precipizio. queste 
‘spese nuove e maggiori, tra le quali trovavasene 
‘ima di mezzo milione pel corredo del Tuca di 
Aosta, si è disputato a Inngo tra i rumori vivis- 
simi della Camera, so si dovessero votare queste 
leggi. 

Questo incidente è stato veramente deplorabile, 
‘ed è dovuto in gran parte a poca abilità del Mini- 
stero, il quale avrebbe dovato provedorò Ja man 
cana del tempo e per conseguenza sollecitare la 
discussione del disagno di legge pal trasporto 
della capitale. 

Ad ogni modo anche il progetto delle spese 
muove e maggiori venne votati 

Un po' per mancanza di materia, un 
feste prossime di Ruma, In Camera s'è aggio 
mata al 16 gennaio. 


























Un: dispaccio particolaro da Berlino{ 29 dicanibio, ci 
‘aiinunzia che il-Re hs ordiunto la firm 











taglioni destinati alla. guardia dei. prigioniori, afin- 
ohiò la Zandicchr. possa essere disponibile per iscopi di 


guerra, 








CORRIERE DEL MART 


NANA 
Ci sorivono: + 





Fironse , 24 dicenibire (Gora). 

Vi accennai tempo. fa. a comunicazioni non 
tiopno piacevoli persennte al Governo italiano da 
parecchi Governi ‘stranieri intorno a taluni degli 
ultimi inoîdenti sopravvenuti a Roma, 

Noto ora cho le spiegazioni’ fornite ai rappre: 
‘sentanti esteri, dai quali venivano le rimostranze, 
‘bero, per' eletto, se non di distruggere comple- 
tamento la cattiva impressione che con quelle /co- 
Wnnicazion] erasi voluto, manifestare, di provare 
‘lueno \clie, questa impressione era. stata aggra” 
vata, da rapporti inesatti ed esageratissimi, Il di- 
plomatico clie a questo riguardo aveva ricevuto 
dal sto Governo istruzioni più categorico si fu 
Îl Paget, il quale ei riferì sopratutto al sequestro 
dell'enciclica. 

Stretto dalle argomentazioni svolte da questo 
ultimo, il Venosta dovetto, a qnanto mi si assi- 
cara, dicliiarnro che quella misura ora stata sue- 
geritu dn considerazioni puramente tamporaris 6 
ravvisato possibile nello siodio uttmalo della le- 
gisluzione iti ma che nel ;caso în cui 
fosso trattato di pubblicazione fatta in forma ca- 
monica, non sì sarebbe opposto. impedimento: di 
sorta, come; pure nessun: ostacolo; sÌ opporrebbe in 
avvenire alla diffusione dei documenti &eclesiastioi 
procedenti dul Vaticano, in qualinaue forma cio 

vvenga; in conformità della lettera e dello spi- 
vito delle disposizioni che pendono ‘ora dinanzi 
alla disamina del Parlamento. È probabile che 
quosto dichiarazioni del nostro minia:ro pegli af- 
furi esteri, lo quali dol Paget. dovettero essere 
titismenso a Londra, siano per servire ni ministii 
britannici allorquando saranno:interpellati in Pur- 
lamento, avendo il Paget chiesto ed ottenuto piena 
facoltà di pubbliciuente valerseno, 

1 giornali ricominciano; a parlare. della even- 
tualità in cui jit Papa, lasofando Roma, cerchi 
rifugio in Germania. Per giudicare rettamente del 
valore clie hanno le informazioni recate a tale 
proposito dogli organi. offlciosi del Gabinetto 
di Berlino conviene avere presonte! questa ‘circo- 
‘stanza positiva, che jl Re di Prussia diede n tal 
riguardo un'issicurazione del tutto condizionale, 
subordinata cioè al eiso {n cui il Papa, malgrado 
ogni contrario consiglio, non Volesse rinianere in 
Toma; che angi in tale  circostafiza questo icon: 
siglio fu dal inonarca tedusco reiterato con tanta 
perseveranza da togliere ogni valore all'offerta 
della quale i clericali menano oggi tanto scal- 
pore. 



































Scrivono da Firéhze che buona parte dii de- 
putati meridionali fia intenzione di non più tor- 
nare alla Camera, [finchè questi non sia duimiti- 
vamente in Koma, 

Sarebbe un mancare al loro dovere, è non cre- 
diamo che vogliano mettere În atto questa poco 
saggia deternilmazione, 








La Conuissione parlamentare per la l'gge delle 
guarentigio papali è in gran d'éaccordo. Fu no- 
ininato relawre Il signor Houghi, è questa non è 
svelta ole faccia sperare nni conciliazione, 


IL TRAFORO DAL MONCENISIO. 
Teri in Direzione Tecnica ricovure da Bardonndoba il 





Dispacsin telegrafico: 
«i Bardonnielio, 24 dicombro 1870. 
«Dalla Galleria. — Tn questo moment A 
‘la ‘sonda passa attraverso. ultimo: dinframma di 4 
« metri esattamente sul messo. — CI parliazio da una 
x parte all'altra, TI primo grido ripetuto dalle duo parti 





Vw fa: Viva L'Italia! è 


Ed ecco finalmento compinto il più grande ivveni- 
mento, del Hecolo! 

‘Atvenimeuto, che mentre segna un vero trionfo per 
18 scionza, apre'all'industela ed al commercio nostro it 
Tasto capo di risorsa hovallo, meitendo ja eomuica- 
zione diretta ivo grandi popoli, © dando ccsì impulso 
‘d'una stiova sorgorte di reciproci guadigni. 

Oli, nol ritevaro Îl citato telegramma, potrebbe non 
sentirsi commosso di più vivo entastismo ? 

Un'opera. cho: solo puchi ami fa dovevasi ritenere 
cime materialmente impossible, dietro o, stesso parere 
deî più etudiosi ugmiui dell'arte, eccola ora condotta 
trionfalmente a buoli termine, senza che iutorào ad esca 
nu spefuuza rieotà a. melo, ru calcolo fallisca, La 
iofenza @ l'rto si niisoro d'cccordo fra Luro e dissero : 
Donlinm riuscire! Diteci ‘soll i iecéssari capitali per 
la gratudo impresa, dateci la Aducia dei popoli e riu 
scitemo senza fallo,  l'Italin | 0 questo vecchio Pio- 
monte; prestando la più liga fede allo ardite promesse 
dall'arte e della scienza, risposero + Adoporutsvi a ar, 
Vita (c‘culore al vustrù prodigivso progetto, chò né la 
nostra fiducia né i nostri appoggi materiali not vi mate 
clieramno di certo, 

li vii tal'nuudo, sorretta da tutti gli elemaiti che mi- 
robilionte servono ad: ottenere il | accesso in: ogni sr- 
du tentativo, la grunde improsa fu compiuta. 

Molto sono le difficoltà d'ogui genere che si duvettara 
stporare prbina di giungero a così elit risultato; molti 
gli afirzi dell'uninuo iugoguo per creare apposito ine 
‘lil Glo setrissero a trioufar. d'ogni. muterialo iu- 
cfiiupo; molti gli atti d'abnegirione ed i personali sa- 
oriiai che, durato il titasiico Javorio, si syingurono da: 
‘qui covaggivai che vi avevao posto mano; — ma fl 
tialmento ai riusci, ed è questo il più bel preaio ch 
quantanque già aspettato da tutt, sperar porevasi 

E nov pure, all'annunzio di tanto fatto, ripetereaite 
Viva Italia! 






























Lo notizie di Francia d0n0 molto sce. 

$i cut tedesco mi trasmise pucons acum rela 
zie galla bact.glis ovreuata fra il generale Montou: 
falle il'gereralo Pala bo a ‘Pone Nogells 

‘Pont Novelle è sula, Somma, & pocii cllometri at 
vedi Atala preso li campo frasceso di. orbi, 

‘în stagiono fivernale reca alle duo pasti belligeranti 
COL gratdi dica nello marcio 6 neghi epprovigio: 
on lo operazioni militari non possono iù pro: 
adoro salve con molta lenvezza, 











‘Per, la gran névo caduta tutti i convogli ferroviari, 
imussim Ì dicetti, rituntarono di parecchio ora. Il ser: 
vizio della ferruvin Fell' maso sospeso fiuo n nuove 
ordine. 





CRONACA NERA. 

‘Altro non abbiamo a regiatrara mollo svorse 48 ore 
lie wa furto di oggetti di vestiario a duniilo, di di 
argo treccia 6 chiynoni ca, danno di nu parruochiere 
N Murscogio è dazio di nin disssio 69 una venlena 
privara fturi la chia: 

Gli arrestati nello due gioriato nscesero a 19 come 
preso lo solite dome. 

Possiamo coutoutarei 

EOOLISSI DEL 22 DICEMBRE. 

1870 Stazione di Moncalieri N, del dispaccio 
diceubro 6 
Pressutut) allo avazione criginaiia di Augusta }l 22 

dicembre 1870, ore 1,10 pun. 
Ricevuto il'25 alle ore 6,20. 











Minoli 
Osservazioni impedito parto; dalle: nùvole. Però otte- 
nuti Ditoni risaltari. Secch fica fotografie. Donati ve- 


T'sscrò riguio delle protuleranze, io quelle illa corona. 


ne, Diseeria osservò Jue polaris: 
‘molto altre 'ossaivazioni! Dez. 


Cacciutute 








' 
«DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
Aci (AorNzIA Serant), 3 

Bordeaux, 93 diceniti 

Un dispaccio ufficiale da. Pours, 22, sera, dic 

T prussiani non occuparono ln città; abbandona» 
roîo questo dipartimento e ritornarono) a Bloît. 
Bordeats, 24 dicembre. 

Informazioni ufieiali constatano, che 1 prussiani 

sgombrarono il paese. dalla parte di Rouen, ti- 

nendovi ‘soltanto 1500 uominf. Tutti i depositi 

Rouen vennero ‘saccheggiati ed fl bottino fu 

diretto verso Amiens. Il nemico rinunziò  defiui- 

tivamente a proseguire) la marcia di Jà di Tours 

6 ripiegossi. verso Orléans. 

Questa ritirata ora prevista come conseguenza 

dei movimenti strategici dell'armata, francese 60- 

pra altri punti. 














Lilla, 23 dicembre (Gora): 
Ufficiate. — Un dispaccio di Faidherbo rei 
che oggi dalle ore LI antimerid. sino alle 6 po 
meridiano ebbe Inogo una battaglia a Pont Nò- 
yelles. Noi rimanemmo. padroni del campo di bat- 
taglia dopo un lungo combattimento d'artiglieria 
tarminato con la carica della fanteria su tutta la 
linea. 
Niort, 24 dicembre; 
Notizie di: Pavigi, 29; sera, per pallone, re 
oggi non fu segnalato alcun combattimento. Fuvvi 
soltanto cannoneggiamento, verso l'altipiano di A- 
wron; però sembrano imminenti nuove! operazioni. 
La città è perfettamente (calma 6 regnavi fiducia 
‘generale, I giornali calcolano che le nostre per- 
dite di ieri ascesero 4 cia /800 motti 0 feriti. 
Berlino, 24 dicembre. 
La Gazzelta della Croce ‘annnozia che il mi- 
nistro inglese a Versailles, Odo Russell, invitò 
Bismatk ad esprimero al Redi Prussia le con- 
gratulazioni del Governo inglesa nell’ otcas'one 
clie i Principi tedeschi e la Dieta federale. con 
testrongli la Corona d'imporatore di Germania. 
Versailles, 24 dicenibre. 
Ufficiale. — Da :19* divislone avanzossi il 21 
dicembre sino ‘all ponto di Tours. Avendovi ti 
vato resistenza da part: della popolazione, gettò 
30 granato nella città. Questa innalzò allota ban- 
diera bianca e;pregò venisse spedita una gulrii- 
gione prussiana, ma la divisione lmitussi‘a di- 
atruggere soltanto; secondo le. Jatruzioni avute, 
la ferrovia, è) prese l'accantonamento assegnatole, 
Bordeaux, 24 dicembre. 
Il generale Loverdo rassegn) le funzioni di 1 
ettore dell'infanteria e cavalleria a motivo dello 
stuito; di salute. 


















Desanzone, 24 dicenibre, 
Un proclama, del generale Trescow proibiste ai 
civili qualsiasi ‘circolazione sulla riva déstra dol 
Donbs da Delle, sino a Blamont; Una sortita della 
‘guaraîgione di Belfort nella notte;del: 20 dicem- 
bre récò gravi danni al nemico. 
Firenze, 25 dicembr 
8. AL il Re Auiedoo, parti alle ore 8 40, osse- 
‘auiato alla stazione dalle autorità civili e militari, 
Berlino, 25 dicembr 
‘Hassi da Versailles, 24: 1 Pruasiani sozro gli 
ordini di Mantoufiel assalirono i francesi. nelle loro 
posizioni al' nord-est: d'Amiens. Malgrado la su 
deriorità. dell'artiglieria nemica c'iwpadronitiimo 
di Beauconrt, Montigny, Froshensomrt, Querziena, 
Pont Noyellea e Vecquemont. "Il combatti ento 
durò tutto iligiorno. Facemno 400 prigionieri nun 
foriti. 














Bordeati&, 95, dicembre; 
Le comunicazioni ‘con Lilla scno' ristibilite. 
Le Mans, 24 dicembre (sera). 

I Prussiani avbnndonarono Nogent-le-Rutroa; 

dirigendosi: verso Parigi. 

Bourges, 283 dicem've. 

Bourbaki ritorno, da Nevera molto soddisfatto 

dello atato' di difesa del dipartimento dol Niovre. 


timo am 





nr grati 


cus di Unt- | seguente 


Trota; ini 
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Notizie Commerciali 


Genova (Si Micembre 1870.— Cif 
T nistro mercato fu meno animato, 
questi settimana, ci); diviaî ave) attribuire 
alia roca roba; disponibile. chie viaggiante 
nello qualità del Brasil Je più ricercato, 
Tn P. Ricco Ia dimanda fu incopeludonto, 
Tn fotto di $, 0 iMalabor si esitò n L, 76. 
qll pregi ono frmicini spacinimnto Dei 








Zucchero Avana, — Nesouna vendita sb: 
biamo a segnare essendo attualmente i no- 
atri consumatori. provvisti, colle compre fatte 
precedentemente, T prezzi sono però soste 


nutissimi, L'attuale nostro deposito ascende 
tì circa facci 2500, 

Cuoia. — I prezzi questa, settimana pro: 
varono un rialzo di L. 3 a 4 ‘secondo li 
qualità. La domanda, è stata molto impor- 
tante 0 lo vendito che si effettuarono furano 
in totalo di n. 15,000 cui. 1lnéresto chiude 
sompre più sostenuto è tendenza a nusvi au 
“menti. 

Olio d' Oliva. — Le qualità indigeno man 
ginbili © fino si mautengolo picuamente ni 
‘prezzi del corso, meutro quelle estere. ordi- 
mario edi lavati trovansi sempre în calma 
‘pressi deboli. Il totale delle vendito fu di 
quine,, 440. 

Il nostro deposito ascendo n quisit; 19,750, 
contro quint. 25,000 nel 1980. 

Cereali. — Lo vendity alquaito attive 
Iasciano cadere i prezzi. Dopo il lieve de- 
‘lino sui prezzi della scorsa: othiva. il (no- 
‘tro mercato si mantonuo invariato. 

‘Furono molto attive le domando o conti: 
nfavdo fa tal maniera presto sarà di uovo 

ito il nostro scalo. e deposito. 
ini, — Le domanda essendo diminuita 
furbo fobbligati a vendere con ribasso di 
cani, 50 sul'corso precedente. 














Tesovi i prezzi praticazi: Risoni ‘uri 
qualità Li. 87 30; detti ssconda 86/30; detti 
terza, quarta e quinta ‘50; Risi 
brillati 88/50. 

Te! vandito (0: npedli sioni! eccaoto. n 201î 
quit, 4500) ni suddetti. prezzi. 











Borua di Genova—Si disembre1870, 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita 
liane fu contrattata pefcontanti da lire 59:10 
4 59 08, 

Per fino mesa ni contrattò sî medesimi 
prezzi, 
Li Prestito Nazionale era regoziato a lire 
78/90, 

Le azioni della Bauca Nax, si negoriatuno 
x 9065 por fino nese, 

81 begosiaronò le anioni’ del Oredito Mo- 
diliare ‘a 406, 

Lo azioni Rogla Tabacchi n 695, 

Francia breve ott, 105 50, den. 105. 

Londra a vinta lettora 26 59, den 99 47. 

Marenghi da 91 18 a 91 14. 

Sconto sopra l'Italia 5 070, 








MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 

. «Bollettino settimanale. 

34 dicembre, — 1l nostro mercato fa quari 
‘nullo, limitatisalme erano la offerte fn grano 
0 pochissimo le ricerche, 

Tn meliga piccole. trausazioni suì prezzi 
liti alquanto deboli 
mlt segale fermezza nai premi © pochi 

ti. 

Tn riso discreti fari com prezpi piuttisto 
formi, ‘marsiavamente nelle qualità: superiori 
che sono cercate. 

In aveva ueasuia, varinzione, Questa pic» 
cola sosta è naturalménte causata dalle fe- 
sto natalizie dall'avvirinarsidel nuoro anno, 
in dui si Hquidano i conti e Je spese, 6 st 
‘si viole aneho , perchè i mosti consumatiri 
ono sessi provvisti. L'idea più generale 
però è di vedere. ua nuovo rialzo nel prot 
simo mese. 











Preszi dei generi. 
Giano fino, 
Grauo morcant, i. da n 80 30082 
Moliga (dura Lit, da» 90 — ae 
Mfoliga nostralo id vda n 17/95 a 18 — 
Risone Vemina da n ‘5/08 640 
Riso mercant, id. dan 5.40n 58 
Segala, ilguint, da » 91 80.1 58 — 
Avena . dan 9$ 000 de 
NB. Riso ed ‘avena fuori dazio. 
MERCATO DI MANTOVA. 
(Nostva corrispondenza ), 
Pretzi correnti in lire ital, del 22 dicembre, 








Oggi succo 
Mantovano 

Frumento fino 48/60/82 — 

Tdem mercantile 2950/8299 — 














Fomnontone: nuovo selica 16 — n 16 50 
Tom idem nia 15/75/01695 
im idem pignolo 10.50 #17 — 
Ayona 9a 975 
Riso nostrano, (mis: veron,) 99 60 a 90.60 
Ta. ‘nbyareso (id) 99 —u30— 
Td. chines (id) 2-0 97— 
20 — a 20.50 


Figinoli. bianchi 





Borsa di Milano - 24 dicembre 1870, 


Corsi del mattino, 

Roudita Italiana pronte 59/08 
=» fine gorrente 59 
Prestito Nazionalo 106 7818 


i della Panca Nazionale ‘9880 — 
AnICnI Srurrovio Moriionali 994 95 





® _ Regia Tabscobi 708 — 
Boni forrovie Meridionali 198% 
Obblig. ferrovio Aferidionali 170 50 
n° Boui demaniali s0— 

® °° Ani ecclesiastico TTI 

3° Regia tabacchi an 
10515 


Vista 

cambi erro are mont 
. Prancoforto a tro mesi 1934 
. Visona n tre mesi 20718 





flquint,, do L.#2 50/n 99 60|tomo a 59 05, 


Ore 3'som — La Reulita ‘chinte fu 





Y pezzi d’oro deo franchi) e 21 07, 





Onmors di Commercio 68 Ari 
{Bettino filato) 
RORSA DI TORINO, 

26 licemibre 1870 — Fondi pubblici, 

Consolidato 8 pa 010. Contratti del m. {n e. 
59 n 10 (70 05) 50 59 15(59/05) 
im lib: 99-10 00 2010 pel 91 dicenibre, 

Corto enrlo 89/05. 

‘Titoli per l'asso ecclesiastico. C,, d, m, in'e, 
1810. 

Obbligazioni 1949, Contratti! del matt, ia ©. 
912 80. \ 

Azioni Banca Nazionalo. C, del matt. in,0, 
2680, 

Cartello del Credito: Pondiario (8, Paolo), O. 
d. mi in 0. 906 10. 

Obbligazioni Canali Cavonr, O, del m. ino. 
847 50. 

Pezza d'oro da L, 90, 9108 4 Al 00, 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 28 dicembre. 
Rendita, corsa logie ribasso 
cont,2 412 sulla borsa precedente 


tì giorni di tradizionali: gioie di 
curl tac a poltih pd ha beato te. 
gua 























a guerra; le' urti della paco solo get- 
ho 11 faro grido (i trioifo; nel cuore del 
Genin, e testo grido è Vic, l'Italia Or 
mai lo Alpi soio; dome; è quando {a pace sia 
riftabilità fra i mostri: violi ed i nostri 
ilci, gli iffari* no; riceveranno tn: novello 

î, in (eni Jnrga parte ved quest'ita- 
lia che ‘Aiatmento è ua, 

‘Alln mostra. Borsa -cltféraa di’ Consolitato, 
i 0]0 era tuti 59 15 ed eravi. sobipra- 
tore por titoli spezziti © pronti a 58-10. 

Par fico meso valeva da 5916, n 59.05) 
com tenuta ferma, 











Negli altri valori abboudiva. piuttosto la 


lettera 6h il dinir5 risasumendosi i prezzi 
noi limiti seguenti 


Prestito nasionalo 78.10 78:25. 
Obil, Fcesiastiche 78.95 n 78, 
Banca farionale 2675 = 5970, 
Binco Sconto 178 50, 178. 
Tabacchi 897 a 894. 
Meridionali 534 n 835, 
Credito Mibilixre 43% & 495, 
Oùbi, Meridionali 171 5) a 171 20, 
Otb. Oavone 847 25 a B46 76. 
Obb. &, Paolo 407 50 a 407. 

Oro 21 08 ® 21 09, 


i ZIA 


Bovoa di Fironzo del 2A dicembre 1870, 











Rendita lottora 59 06/059 — 
Ir0, lettera 21 08 0 dI de 
Lioudira, lottare 20 85/8 36 20 
Prestito Nasionale TAG 
Obbligaz, tabuochi ant 
Azioni Tabacchi 695.0 689 — 
Banca: Nasionale 2980 


‘Ar, della Soofetà fare, Morid, 934-600 4B4 
Obbligazioni = na 78— 
‘Buoni sn do 
Olibligazioni Ecclesiastiche 78 900 78/05. 














To 














cs—nemmermsmateminme = 


NEGOZIO DI CANCELLERIA 
Lacroix EL. success. Festa 


Novità l'EmbIèmes, Ricordi, Angusil, Onrie da giuoco 
ingleni e francesi è di Germania, ifticoli di cuicollerin di 
Tusk0) iNhibetro coplasiro; registri coginlettere, asvortiminto; pene, 6 /soio 
fil lig{idazione rina: quantità d'oggecti) di fintaria © di rel 
ridotti a motivo soltanto del. prossimo trasloco del nagori 











PO BERTHÉ .., CODEINA 


ica sai poceggono dele proprietà cosi cri, nesuno alma più sicoramente [e 
tassi stiate, le castipazioit, il ripe, il catare, la ate conina, la bronchite, lei, e tti 
{irritazioni del petlo; 
SÌ Meta, (ome garanai) delle profirieta eminenti di questi prodotti, si avrerte che hanno /avito 
{i l'onore ben raro d'excere segnati come medicamenti olficiali dell'impero [rancese. Guardarsi dalle 
Tteglo (16 7 112) — Oper tall; {I contraffazione ed esigere la Suatura Bert. 

i Ugoniatti: 





























i Deposito a Parigi, Casa Brxntt, 99, run des Ecoles — A Milano, da AL dderrazone 3 
(Lettera, 23, grande) ©©,, via dolla Sala, N. IU — Zotino) farmacia Tanioo) — Genora, Mison/0 Buvuza — A R ATTA 
Beribe (0re 8) — La drammation Palermo, Avrnat — Sassari, Saisa& — Napoli, Avanza dott. Euizro — Firenze, Pret 


sompagnia franc:se d'settà di E, 

Meyundior rappr senti 

La' grado ducheste de G6 

È (Lettera B grande), 
tosti (00710) cele conica 
Sompagnia piemontese di TP, Mi- 

ome e soci rappresenterà: 

Li “La festa. an montagna. 

‘AMReri (oro 7.179) Ta  comita 
compagni piemontese di G: Torelli 
Shopiosenar 
Delfina l'outricra, 

Es: hino (0r071/9)_Ladtamme- 
dica compagnia di  Bellotti-Boi 
#2) presenta: 

“Amor senza ati; 

Balbo (re 7 119) — Compigaia 
Squestre ginnastica dine da 
milio Gaillatme. da i aa 

€ Bartiniano fee |I JE SECOLO è il giornale di più gran formato in Itali 
‘BI rappresenta, colle marionette : 

Ta guerre franco-prusviana el 
1870 cino alla resa di Sedan. 

Tutte le Domeniche recita di giorno, 
‘allo ore 8, 

Gram Salone (con pavimento in 

| 1069) da affittare per, feste da 

‘Gallo, per! tutta la notte 0 seral- 
uuente, con gua, piavotorte, « 

i îirodi' relativi, è diverso, camere. 


— Bologna, Boxavia e nello principali Farmacie del Regno. ti 








Sull'angolo via Milano e.Cor 


Grande e variato assortimento în arti © 
coli di novità per uomo e per donna a 
prezzi moderatissimi. 
AIN A ee o PANNI diversi, Pantaloni, Gilets, Cravatte, -Fonlards, Coche-Nezy Î 
Mantili, Fazzolotti; Co- 
5006 
< 


| TESSUTI per vesti in ogni género, Seialli, Cadivot, Water-Proof, 
|{ | Velluti ed articoli relativi. 
[| ASSORTIMENTO di Maglieria, Biancheris 
perte, Tappeti, ed articoli per mobili. 
SI rloovono commisatoni per far. confezionare vestlmenta per tomo, 
imliziaria, Fatti Divers! [f || ‘1° RIVISTA MINIMA 


e d'Appello, Torino 


eten, 














MILANO, STABILIMENTO DELL'EDITORE 


Via Dasquiroto; 14 


PARI 
Eidoardo Sonzogno. rue Richeliti, 106 





MantellettI, Marinare @ Sottane, cec. 


















che si venda a. centesimi 








GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 1N GRAN FORMATO ves enne, REN Ea 
MIRO Acer peri Ts 
GAZZETTA BUSICALE BI MILANO 


Esce 1 
dal 1° genunio 1571 sarà pubblicate in formato più grande, è 


786: 





|| radipendenta da ogni partito e sincerawente liberale, IL SECOLO seguirà la via cho ha percorsa fia qui] 
balla generale opprovaione, montencutsi ongsno il Puese nelle sue aspirazioni bri, el apreno 
litio colome ‘ quelle romunlessioni cls po 
poliiche; amminiati stiva, militi; ccc,, ubi sponde 
Rota, Venceia, Gaglisri; Messina; €e3,8 da Parigi, Londra, 
IBueilon:Aîves,) 666: — Estenderà_ gicor ti e rubriche 
Riviste Ten 
(omerialo pei ji 
(Mamenti stoondinari Dispacci particoiri cc 
mete meno ft ltolia/duty Stabilimento Sanzogao, n 
ATTUALITA” ma darà mano altresì alle pubblicazione de 
RITRATTI DEI NUOVI DEPUTATI AL PARLAMENTO ITALIANO, facendo contempo:| 
lfansamente seguire, 1 n wa sorio chi all'altra di ritratti; il relativo cino biografico, como viene' praticato, 
Hal principio della quorra. — Non appena lo; permotteranno gli avenimenti politici, 1’ Appendice conterrà, con-| 
Iemporaneamente ile Ro utanto verranno date seuza interruzioni ogni giro dieci colino dell'a 
(intanto Romanzo di GONZALES.Y-FERNANDES, il celtbre nutire del Mardino Gil, dal titolo 


Pidi tatdi veri intrapresa la publicazione di uu icvo Romanzo origianle italiano,; scritto. opjobitamnte 

\iet TL SECOLO dall'egregio professore Leopoldo Marenco, intitolnto: L'AMORE NEL SECOLO XI 
PREZZI D'ABBONAMENTO. 

affini a domidiio . + + - + Atmo E. 18— Semestre I, 9 —]Meimestre L, 450 

Fianco di porto mel Regno” 5 Ss Cn m 84 no mld 0h ge 

Un Numero separato in Milano cent. 5 — Fuori di Milano cent. 7. | 


PREMIO GRATUITO A TUTTI GLI ABBONATI 
Tutti'indistintamente gli abbonati del Secolo riceverauno In dono 





l'uopo te 
‘, — Oltre agli articoli 0 rassognel 
(o da Roma, Birenz 
icrlino, Vienna, Mar 
Cronaca Italians, Cronaca 
‘Dara ogni giorno na boileti 
gli Atti governativi, ‘e ogni; volta cocorra, Sup 
LL Valondosi del 





‘stampata con carat rta «pociato elegante 
sim 


Gli Associ 





omo riuscire d'interesse pubbl 









Nopoli, Torino, @C| 
id, Praga, Montevideo | 









è grand? x 
Qi A. Gistanzoni, 
Due fascicoli elezautissimi di 4 pagine ogni mese. Ì 
2 GLI ARTISTI DA TEATRO. 
Romanzo fn si voltni di AL GuiscAnzoni. 
i ALIUM DI AUTOGRAÀ 
11 jwezzo (l'abbonamouto por Mr auio!è di E 20. 


Si spedisce gratis un numero complito di saggio cen un elogalito 
programma ed elexco dei premi a chi no fa ricerca al 


IR. Stabilimento Ricordi - Milano. Godi 


CIETÀ DI PINEROLO 


DAZIO CONSUMO 


= ) 


‘emi gratis: 
























J0vo. st 





Recapito in vin Plama, num. 7, | [PERSONAGGI POLITICI D' 
piano terreno. 














ISTITUTO CHEVALIER 


Educazione femminile 
italiana e francese, corso 
Inferiore e superiore. 

Corso a Piazza d'Armi; N. 19; 
piouo 4, scala @ sinistra,! in fondò 
| il cortile, 8699, 
































! — INCANTO 


Martedi, 97 dicembre, oro solite, 





D'ajmalto volile con verbalo d'oggi delileratò puril quinquennio 1874-75, 
Mediante l'annui somma di L. 101,900, 
ÎÌ termine fer farvi l’anmento non minoro dol vigesimo scade al mez- 





iornale ebdomailario 














n! 
viu_Nnova, N. 18; corte della Ver EMPORIO PLIUTORESCO, ediziono comuie. — È fatta facoltà ai signori Altonati dil L 

mobili, lingerie & vestiario a donna PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI DI UN ANNO, 

per contanti. L'Abbonamento d'un'aunata, oltre al premio gratuito del. giornale L'EMPORIO: PITTORES00) 





la diritto + Ad i esemplare dell'asclamato Romanzo illustrato i Ponson duTerrail. dal titolo: LE MA 
ISCHERE ROSSE © un ricco volume in-4, di pag, 188, coa 44 viguotte, imprasso sm carta di lusso; 
NB. Fuori di Miano, per riccuero franco la. destinazione il detto valtane; aggiungere all'importo di ab| 
Vonamiento cent. 40 per la spesa di porto 


AVVISO «2 | 
Viaggiatori 


| 3029 Giuseppe Cavalli est. gine, 


Picta ad interesse 









MONDOVI ar 





scendosi sparsa, per interessa di dlealè concorrenza , ia voce che l'an- 
i Di TONINO PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI DI UN SEMESTRE : at ea DO dll agoelio d'Oro in Mondovi ab ì 
atartedi, 7 noventro, si_rinl- ||| abbonamento di un semestre, ore al giornale L'EMPORIO.PITTORES0O; di diritto: Auf | chis Alberzo del Tascolo die la notizia. sti etico ) 

rat gli ‘imcenti perla vendita. tei | [| escnpiare dol Nomazzo nstrato di Oario Di-Bernard, intitolato : PELLE DA LEONE : ua ricco]f | Sese ino albergo ceseuteminto si ivieramento rimoleraato e prorvetato 








vegiii in eletti d'argento, oro, gioie, 
i iamanti,, ‘orologi, ‘cce., depositati 
nel mese. (di maggio scorso, 5008 


Si è pubblicato: 


Del Cielo e delle sue ma- 
raviglie e dell’ Inferno, 
secondo quel che sl è 
udito e veduto, per Ema- 
muele Swedenborg. 


lFolumo (4°, di pag. 60, con 7 vignetta, 
"NB. Fuopi di Alilano per ricevere franco a desti 
Ibonamento cent. 90/per la spesa di por to 
Avvertenza — 1 dtovi signori abbonati dal 1° genuaio/ 1871; inviando cent. 40, potrannotivere, franci 
[di BoNto, £li arretrati dell'intoressanto romanzo di Gonzales, dai titolo: @LI AFFAMATI, che incomincio 
fd 'essero pubblicato] nello Appendici del SECOLO ai primi Ul dicembre 


Per abbonarsi inviare vaglia postale all'IMtilore ROOARDO SONZOGNO 
a Milano, Via Pasquirolo, N. 


‘molo da poter Uftire maggiori comodità e miglior. trattameuto, & prezzi 
ridotti. 


Wi 
e i \VA 


MONDOVI” BREA (Piazza S. Carlo) | 











one il detto valiime aggiungere all'importo. d'ab 




















GRAYDE ALBERGO i Tre Limoni d’Ore 
tenuto da Patcherl Alessandro giù cstreenta il Vascello d'Oro; 
‘grandi è piccoli appartamenti sigacrilimento arrodati, ale ‘e’ salone gle- 
Fanti; comodo rimesse ed ampie scuderie; cusina ‘di gnsto, puntualità e 
Sompitezza fm tutti i rami del servizio, prezzi modorati. 4187 
































—_ùc__[___ 








TI“ —_——tm_y_—= 











Belliselmo volume i-89, di pagine 
All — Prezzo L. 8. 

Sì vendo in Torino nella Libreria 
Qei Fratelli Bogca, vin Carlo Albert 
‘0 di Beuf Luigi, vin Accademia dell 





SOCIETÀ ANONIMA 
DEI MOLINI DI TORINO 





L'Amministmzionosi trova costret- 
ta co sò svi rammarico di reuslore 


SOCIETA? ANONIMA 


ela condotta di Acqua Potabile in Torino 


Comune di Lenta (Mandamento di. Gattinara) € 


Popolazione N. 917 snimue. 








AVVISO: 








Scitut, o nella Tipografia Fodratt, 
iu Ospedale. — Si spadince Yranco 
! n tutto il Reggio a chiuncus me fuecia, 

ichiestà al Nraduttore , Lrofessore 


È vacante in questo Comune la condotta Modico-Ghirucgica per ln ge 
neralità degli abitanti, mediauto l'animo stipendio di, ASO0 oltre a sei 
spazza legna di rovere; 





‘tttigli Azionisti, che stiuto | Tu contoymitàell'arvian inserto su questa' Gazzetta {n' dita 17. corr 
nofferti, causati’ esclnaîvi- || mese ?, si fù noto a chi di ragione che iu data 99 correnta si è 
mACIRALO, ‘MON | 4olirmegte proceduto dai guesta direzione all'8' estraziono a sorto della 04 












































e y ind «orrispandore il semestre iuteressì | obbli Seguoiti relative alla parziale estinzione di quello formants | Chiunque perciò intenda aspirarei leva far pervenire fr. ica di posta al 
Ti SOOOLA, Goro del Re, D dfn Si ii [FL i pr ell Al Le 190,000, Lumi setti tto 1 | Solo lato em i ali dl DI Manto eso e «0a dama ia 
lettera affrancata. 4910 | mese, 40, 90, 92, 160, 107, 258, 276, 904, 819, 229, &40, 985, 604, 449, 307, | corta da bollo, corralata dei volativi titti. 
| peter efrencote 4910 [mat rerini dì Dora, li DA dicem | (93, (038, 707, 410, 705, G19, 694, 920, 008, 1081) "1000, l100 1004 | nta, 18-dicembro 1870, IL SINPACO. 
| 5020) I bre 1870. 5040 | 1188, 1941, 1045, 1984,'1800, 1912, 1:59, ‘1305, 1986, 1994 1908, 1484" è 
Ì Incanto A 1578, 10011 1004) 1558, 1001 1658 i 





, 1668, 1789) 1811; 1819; 1821; 1831; 





SOGIEI 





A GENERALE 
DELLE AUQUE MINERALI NATURALI 


1804) 1987; 1090) 4018 2095, 2081) 2154, 2084, 2258; 


delle merci’ e mobili di’ negozio ca- 
Conseguentemente avvertesi il pubblico ci 


duti nel fallimento di Augusto Bo , 
x già. fabbricante e. negoziante d''in 


Da affittare ‘** 


Alloggio di8, 6, 10 camere taj- 


10; 2288, 2200; 


v 00 che i possessori delle obbligazioni 
di detto prestito aventi i numori sopra indicati riccverauno da questir Cassa 




















Eito cn e rifà cli | esatte pi fan uno ii 00) per gg obiginne [rsa e Di 4 

SERIA poratieto NI) AM goto pel tati poca || (oeilie NIE I co INI 

piana (errati al coreiot RARO RITIRATO MAIO MESIA VISTA OOO IO ANO ri ile e | CSORGENTI SORGENTI 4 
Giovedì prossimio, 29 scadente , e f ampio giardino annesso, — Augolo | Lagrange, N. 22, piano 1°, " _ = i 

‘nei giorni successivi, allo oro solite, | via Tarino e via Artisti, N. 1; in Torino, 99 dicembre 1870; Satni-Fean Déniréei 

‘in’ detto locale, prolungazione della vis Mobtebello. | 3034 LA DIREZIONI Rigotette Magdelelno È 
Le merci consistono in oggetti di Précieuse lominigue 






cacelleria; colori diversi, cera lacco, 
‘golrono, inchiostri ed altri diversi» 
‘dî mobili in vetrine, scaffali, ban: 
chi, pesi 1 bilico, ecc. 
x ‘Toriuo, 99 dicembre 1870. 

Not: Carlo Gagne ent. gite. 


| Da affittare 


alloggio signorile di dodici 
male Al piano terreno com igiardino: 
Altro di get membri sl primo pinno 
con cantina 
Recapito al portinnio, pisiza Ma. | SMR 
dame Gris, Ni Se 008 Ù 


SETRO LIQUIDO | 

Îi ii sto per scmotae | 
Cei 
soglie, ed vini genere ‘consi | 





MHUNiCizi0 di PINEROLO 


TREDICESIMA ESTRAZIONE 
Di Obbligazioni det Prestito di L. 120,000 


‘stato autorizzato col Decreto R. 27 febbraio 1856 
seguita îl 1° ottobre 1870 
SS 


Estratti i nu. 261, 284, 200, 270, 351, 352, 353, 854, 955, 850, 857, 
858, 359, 800, 411, 419, 418, 414, 415, 416, 417, 418; ‘419, 420) 590 
192) 589) 930, 001; 504, 590, 507, 508, 599, 000, 

e inn 
nominale di L, 200. sla) presso la A Maulclpale, dico Ki 
minciare dn] 6 xerinnio 1871, € cesseranno di produrre Interessi con ni gin MAL da 
fatto dicompre L10 > INTRIT ATTORNO DT e n i) 

Pinerolo; 1 ottalit petto, Leonohiti, canieri cron ci el eufiseimatici. Ri 1 
e l'olio di feguto di 2.50. il income 

Sostanza alimentare i. cleig pu premrarela papponi 
bambini Inttanti. Sostituisce più fettamiciito Li Lilo santeruo, ed'6 ii dop- 
pio più nutricante; L. è jl ilicone. 
Estratio di Carni Liebîy i 


jondra. 
Estratto di Carni) della Pato dla cin Fiati 
0 Comp di Buenos-Ayre 


Lo acque minerali di WALLS, le più miueralizzato d'Europa, esorcitàno; 
una medicatura essenzialmente, fonica, che conviene generalmente in tutte 
lè affezioni caratterizzata da nav stato di debolezza, di lunguare, 0: d'ato- 
nia ; ‘agiscono (edi atmentano l’attività iu tutte lo funzioni, priucipalmeute 
nollà digestione, nella circolazione ‘o uegli assorbimenti ; sono utili ia ogni 
gaso di debolezza dello. stomaco y nelli clcrosi, nelle, femmicità croniche 
ingorghi del fegato, della, milza, dei rouî, e nelle ‘affezioni della reuella. 
ossa, catarro della vescica, ecc; Cimlattono con successo le; febbri intor= 
mittenti e le afezioni cutanee. Fiu dhi primi giorai che si bayono, eccitato 
il‘più speasò un! atmento consideratole di appetito i 

ANTIGLIE digentive © ioniche di VATB, compuste, si 
sali estrusti dille acque minerali 


Succursale perll'Italia/in Genova, TORNAGMILGADEX, 
Saito Coppueciai, 2) + stsguzalno, Piazza dll Bre 


Ta Torino presso CONTANZO, parere e figlio , Augolo 
ilica e Porte pestati 











i e 
di ___na 








LETI 
CERTAEo INFALLIBILE] 

















Isî0 





salle. ano si adopeca a freddo , 

o ibuata applicarlo ‘pochi 

da non rompersi più. 
Prezzo del fucon cent. 80, | 
‘Prasso il’ signor APPINO, | 

profuier, via Barbaro 

[6, Torino. 

















‘evetto d'invenzione in Francia ed in Ialia 


b 
PER STUFE IGIENICHE IN LATTA |; 


Sistema del dott, cav. CARBET 
Manoni: €, da Miano: e Chirusgo in cqpo dell'HOTEL-DIEU in Chambéry (Suvola). | Vino Mayer per gii rito le ielulerza di stimaco è facilitare la 
Doposito!a Torino da Tarlee@, | Dette stufe Tuiuy un gradevolissimo calore 6 benchè riscaldato al mas- | digestione 
farmacista, Piazun San Carlo @ Via | simogrado ov igiovania n mal'di capo 18 altro malessere. nie imonata ma: 
un alloggio di 6 mentri al 10 | Nom 54 | Sono preferibili a tutt'altro modo di scaldatoio o particolarmente per gli | rata col citrato di 
02) piano ini /dei alti [p'ù cen- | — SxGILEATEDI iN vendero amo. | SNA, camere la Livoro, refettori, camore da letto, bigattisre, serre, eso; | | ‘Presso la 
‘rali di Torino. doi iena Dirigeri cin via | Lo osso si può abbrusiare ogni surta di conabustibi. 
Recapiti in piazza lello. Stattto, | Ginnastica, N. 10, vicino n Piazza | Unico doposito ii dette stufe presso il sig. QUAY-THEVENON; : 
N. ‘16, piado 17, d01 sig Bonacossa: ! d'Arna, Trimo, era del Palazzo di Citta n Chambéry (Savoia); 4879 | 















Îla compagaia Lich di 














‘Agenti generali per l'Italia A. | 





508 Riceroasi 


pel 1° aprile 1531 





este 





oranea, prepi- 








Torino, ij. C. Farale & Compi 





